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Statuto dell’associazione  

MAZZAFIRRA APS 
(Allegato A) 

 

 

 

 

Articolo 1 - Denominazione, sede e durata 

È costituita fra i presenti ai sensi del Codice civile e del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 e successive modifiche, 

un’associazione avente seguente denominazione: 

 

 

MAZZAFIRRA APS 

 

 

con sede legale in Bibbiena (Arezzo). 

Rappresentazioni, delegazioni ed uffici potranno essere istituiti in Italia e all’estero. 

La variazione della sede legale all’interno dello stesso comune, deliberata dall'Assemblea ordinaria dei soci, non 

dovrà intendersi quale modifica del presente Statuto. 

In attesa dell’operatività del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, l’Associazione si costituisce nel rispetto 

della normativa stabilita dal Decreto Legislativo n.117 del 3 luglio 2017 (c.d. Codice del Terzo Settore), così 

come modificato dal Decreto Legislativo n. 105 del 3 agosto 2018, e nel rispetto del Decreto Legislativo n. 460 

del 4 dicembre 1997. L’Associazione intende, pertanto, adottare nel presente statuto, tutte le disposizioni stabilite 

dal Codice del Terzo Settore e successive modificazioni, riservandosi la facoltà di ottemperare agli obblighi 

eventualmente scaturenti dalla piena ed effettiva operatività del predetto Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore e, conseguentemente, addivenire agli adeguamenti statutari che all’uopo si renderanno necessari 

attraverso le modalità stabilite dalla normativa vigente in materia. 

L'Associazione ha durata illimitata nel tempo e potrà essere sciolta unicamente mediante delibera dell'Assemblea 

straordinaria (a tal proposito si vede l’articolo 25 di questo Statuto). 
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L’Associazione potrà inoltre integrare la denominazione con l’acronimo ETS alla perfezionata iscrizione nel 

Registro Unico Nazionale del Terzo settore al momento della sua raggiunta efficacia, senza che ciò richieda 

modifica del presente Statuto. 

 

Articolo 2 - Finalità e scopi 

Ai sensi dell'art. 4, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, l'associazione di promozione sociale persegue, senza scopo di 

lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  

L’Associazione pone come finalità ed attività istituzionale la pratica, la diffusione e la promozione della cultura in 

tutte le sue forme. 

Ai sensi del combinato disposto dell'art. 5, comma 1, e dell'art. 35, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, per il 

perseguimento delle suddette finalità, l'associazione di promozione sociale esercita, in favore dei propri associati, 

di loro familiari o di terzi, la seguente attività di interesse generale: 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive 

modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;  

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell’ambiente e 

all’utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di 

raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché alla tutela degli animali e prevenzione del 

randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; 

f) interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 

gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni; 

g) formazione universitaria e post-universitaria; 

h) ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di particolare interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale di cui al presente articolo; 

j) radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi dell’articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 

223, e successive modificazioni;  

k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso; 

l) formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e 

formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 
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o) attività commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanza, di 

concessione in licenza di marchi di certificazione, svolte nell’ambito o a favore di filiere del commercio equo e 

solidale, da intendersi come un rapporto commerciale con un produttore operante in un’area economica 

svantaggiata, situata, di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lunga durata finalizzato 

a promuovere l’accesso del produttore al mercato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di 

sviluppo in favore del produttore e l’obbligo del produttore di garantire condizioni di lavoro sicure, nel rispetto 

delle normative nazionali ed internazionali, in modo da permettere ai lavoratori di condurre un’esistenza libera e 

dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile; 

u) erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a 

norma del presente articolo; 

z) riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 

 

L’associazione in particolare intende: 

 

- promuovere l’editoria, la fruizione, la diffusione libraria (anche tramite commercio) e le pubblicazioni 

(per conto proprio o per terzi), di qualsiasi genere (cartacee e digitali), con particolare riguardo ai libri 

d’arte e archeologia, riviste, collane e periodici, guide d’arte, atti di convegni, seminari, raccolte di studi e 

ricerche, ma anche romanzi, poesie, diari ecc.; 

- progettare, curare, allestire (anche fisicamente), musei, case museo, castelli, palazzi, siti archeologici, 

dimore storiche, archivi, biblioteche e raccolte d’arte: 

- gestire e amministrare musei, case museo, castelli, dimore storiche, raccolte d’arte siano esse private o 

pubbliche, archivi, biblioteche, sale studio, parchi archeologici, ambientali e naturalistici; 

- tutelare, restaurare, promuovere e valorizzare i beni di interesse artistico, storico, archeologico e 

paesaggistico di cui al D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42; 

- progettare, curare, allestire mostre temporanee e permanenti di qualsiasi argomento e periodo storico; 

- gestire e amministrare punti informazioni, uffici e siti web dedicati alla promozione e allo sviluppo; 

- progettare, organizzare, eseguire scavi e documentazioni archeologiche; 

- organizzare eventi, visite guidate, aperture straordinarie di luoghi d’arte e qualsiasi altra iniziativa possa 

avvicinare il pubblico al nostro patrimonio storico-artistico; 

- realizzare progetti di promozione, destinazione d’uso, restauri, recuperi, celebrazioni, per Eni pubblici e 

privati 
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- fare expertise, consulenze, valutazioni di opere d’arte per privati e gallerie d’asta; 

- allestire fiere, riunire venditori al fine di raggiungere un maggior numero di appassionati d’arte e 

promuoverne il mercato; 

- proporsi come luogo di valorizzazione, scambio e commercio di opere d’arte e antiquariato; 

- acquistare, sia a titolo oneroso che gratuito, prendere in locazione, usufrutto, concessione, uso, 

comodato e in gestione beni di interesse storico-artistico, paesaggistico e ambientale; 

- promuovere e diffondere la cultura e l’arte; 

- promuovere la fotografia in tutte le sue forme, anche organizzando inedite campagne fotografiche, 

laboratori, corsi teorici e pratici; 

- tutelare e valorizzare la natura, l’ambiente e qualsiasi forma di vita; 

- intraprendere, sostenere e promuovere ogni azione rivolta alla tutela, conservazione e recupero dei beni 

di cui sopra e degli ambienti che con essi abbiano attinenza; ciò anche in accordo con enti pubblici o 

privati. 

- promuovere tutte quelle attività necessarie alla creazione, al recupero, alla gestione, alla conservazione, 

alla valorizzazione, alla conoscenza e alla diffusione del patrimonio artistico, storico, archivistico, 

naturalistico e archeologico, culturale ed ambientale, locale, nazionale ed internazionale, cooperando e 

partecipando sia con enti pubblici che privati, sia con privati cittadini; 

- svolgere le attività di studio, sia direttamente sia organizzando o favorendo riunioni, convegni, seminari, 

oppure concedendo sovvenzioni, premi e borse di studio; 

- diffondere ed incrementare la cultura artistica, musicale, letteraria, cinematografica, fotografica, 

enogastronomica, anche attraverso contatti fra persone, enti pubblici e privati ed altre associazioni; 

- tramandare e custodire, anche tramite video, le testimonianze della nostra storia e della nostra cultura; 

- preservare e valorizzare le tradizioni popolari, le culture materiali, gli usi e costumi demo-etno-

antropologici ed enogastronomici, per evitare la dispersione di questo fondamentale patrimonio 

dell’umanità; 

- promuovere la mobilità e il turismo sociale e solidale, in piena sintonia con i tratti della solidarietà, non-

violenza e della sostenibilità ambientale, al fine di permettere in particolare alle famiglie indigenti o 

numerose, agli anziani, ai diversamente abili, agli studenti ed ai giovani in genere, di impegnare il proprio 

tempo nella scoperta e fruizione del patrimonio culturale e ricreativo del nostro paese e dei paesi esteri; 
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- ampliare gli orizzonti didattici di educatori, insegnanti e di operatori sociali, in campo artistico, musicale, 

letterario, cinematografico, fotografico, enogastronomico e della cultura in genere, affinché sappiano 

trasmettere l’amore per queste discipline come un bene per la persona e un valore sociale; 

- proporsi come luogo, anche fisico, d’incontro e di aggregazione nel nome di interessi culturali, 

assolvendo alla funzione sociale di maturazione umana e crescita civile; 

- porsi come punto di riferimento, per quanti, svantaggiati o portatori di handicap, possano trovare, nelle 

varie sfaccettature ed espressioni artistiche e culturali un sollievo al proprio disagio; 

- offrire supporto pedagogico e scolastico a bambini, ragazzi e studenti, affinché, anche tramite laboratori, 

assistenza allo studio, ripetizioni, possano consolidare e ampliare le proprie conoscenze; 

- collaborare con università e centri di studio di ogni ordine e grado nazionali e internazionali; ed offrire 

agli studenti, italiani e non, assistenza e collaborazione per eventuali progetti di ricerca, stage e tirocini 

formativi 

- gestire strutture fisse e mobili e le manifestazioni realizzate in proprio o con il concorso di qualsiasi ente 

pubblico, quali eventi musicali ed enogastronomici, di mostre, convegni, conferenze, dibattiti, seminari, 

proiezioni di film e documenti, concerti e concorsi artistico-letterari; 

- produzione di materiale audio-visivo, soprattutto con l’intenzione di promuovere l’aspetto culturale, 

artistico e turistico del territorio, ma anche offrire servizi di informazione.  

 

Articolo 3 – Attività 

L’Associazione potrà inoltre, ai sensi ed agli effetti dell’art. 6 D.Lgs. 117/2017, svolgere attività diverse, 

secondarie e strumentali a quelle indicate nei precedenti paragrafi, secondo criteri e limiti definiti con apposito 

Decreto Ministeriale. La loro individuazione sarà successivamente operata da parte del Consiglio Direttivo. 

Ai sensi dell'art. 35, comma 1, d.lgs. n. 117 del 2017, l'associazione di promozione sociale, nello svolgimento 

della propria attività, si avvale in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati o delle persone 

aderenti agli enti associati; è fermo quanto previsto all'art. 36 d.lgs. n. 117 del 2017 e si applicano gli artt. 17 ss. 

medesimo d.lgs. 

 

L’Associazione potrà inoltre: 

  

- svolgere raccolte fondi, ai sensi dell’art. 7 del medesimo decreto, secondo quanto previsto dalle norme 

citate nonché dai decreti attuativi da queste previsti attraverso la richiesta a terzi di donazioni, lasciti e 
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contributi di natura non corrispettiva al fine di finanziare le proprie attività di interesse generale e nel 

rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e con il pubblico; 

- stipulare ogni più opportuno atto o contratto, anche per il finanziamento delle operazioni deliberate, tra 

cui, senza esclusione di altri, l’assunzione di mutui a breve, medio o lungo termine, la sottoscrizione di 

atti di obbligo o di sottomissione per la concessione in uso di beni pubblici, la stipula di speciali 

convenzioni di qualsiasi genere anche trascrivibili sui Pubblici Registri con enti pubblici o privati che 

siano giudicati idonei per il raggiungimento degli scopi della Associazione; 

- stabilire, ove possibile, l’apertura al pubblico delle proprietà acquisite, indicando le relative modalità; 

- stipulare intese e convenzioni con enti scientifici, culturali, educativi e religiosi, italiani e stranieri, per 

l’utilizzo dei beni di cui trattasi, allo scopo di facilitare studi ed attività culturali, sia promuovendo 

incontri e convegni, sia assicurando luoghi di riposo e meditazione a persone impegnate nelle attività di 

studio o di ricerca; 

- promuovere analoghe intese con istituti, enti, associazioni, fondazioni italiani e stranieri per 

l’organizzazione di seminari o incontri e per l’utilizzazione e gestione comune di beni culturali 

appartenenti agli enti citati; 

 

Articolo 4 - Ammissione e numero degli associati 

Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito dalla Legge. 

Possono aderire all’Associazione le persone fisiche e gli enti del Terzo settore o senza scopo di lucro che 

condividono le finalità, gli scopi e i principi ispiratori della stessa e ne accettino le regole adottate attraverso lo 

statuto ed i regolamenti interni. 

L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione all'Associazione di un’apposita domanda scritta che dovrà 

contenere l'indicazione completa delle generalità e la dichiarazione di accettazione dello statuto, del regolamento 

interno ed accompagnata, altresì, dal versamento della quota associativa annuale se stabilita dal Consiglio 

direttivo. Quest’ultimo valuterà la domanda di ammissione a socio secondo criteri non discriminatori coerenti 

con le finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte.  

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all’interessato e annotata, a cura dell’organo di 

amministrazione, nel libro degli associati. Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall’Organo di 

amministrazione, chi l’ha proposta può entro 60 giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, 

chiedere che sull’istanza si pronunci l’Assemblea, che delibera sulle domande non accolte, se non appositamente 

convocata, in occasione della sua successiva convocazione. 
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Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsi dall’art. 6 di questo Statuto. 

Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di ammissione 

strumentalmente limitativi di diritti o a termine. 

I minori potranno essere ammessi dall’Organo di amministrazione (Consiglio Direttivo) dietro domanda scritta 

con relativa assunzione di responsabilità da parte dei genitori o degli esercenti la responsabilità  genitoriale. Gli 

ultraquattordicenni potranno esercitare il diritto di voto con l’ausilio dei suddetti responsabili.  

Il trattamento dei dati personali acquisiti all′atto dell′iscrizione presso l′Associazione, nonché nel corso del 

rapporto associativo è finalizzato all′instaurazione e gestione del vincolo associativo. Tutti i dati non possono 

essere comunicati o diffusi a terzi senza l′espressa accettazione da parte dell′interessato e salve le comunicazioni 

richieste per gli adempimenti di legge e per la stipula di polizze assicurative. È esclusa la temporaneità della 

partecipazione alla vita associativa e la trasmissibilità della qualità di Associato.  

 

 

 

 

L'associazione è composta da soci fondatori, da soci ordinari, da soci sostenitori e da soci onorari. 

 

- sono SOCI FONDATORI coloro che l'hanno creata; 

- sono SOCI ORDINARI coloro che si sono iscritti successivamente e rinnovano la loro iscrizione con il 

versamento della quota associativa annualmente stabilita dall’Organo di amministrazione (Consiglio 

Direttivo); 

- sono SOCI SOSTENITORI coloro che oltre la quota ordinaria, erogano contribuzioni volontarie 

straordinarie; 

- sono SOCI ONORARI che si sono distinti per le loro particolari benemerenze nel campo delle scienze, 

della cultura, delle arti, delle professioni, dell′industria, del commercio, della finanza, della politica, della 

diplomazia, ecc.. e sono designati dal Consiglio Direttivo a far parte dell′Associazione. 

 

Articolo 5 - Diritti e doveri degli associati 

Gli associati hanno il diritto di: 

- eleggere gli organi associativi e di essere eletti negli stessi; 
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- esaminare i libri sociali (in sensi del successivo art. 21); 

- partecipare alle attività sociali; 

- frequentare i locali dell’Associazione; 

- concorrere all’elaborazione ed approvare il programma delle attività; 

- essere rimborsati delle spese effettivamente sostenute e documentate; 

- prendere atto dell’ordine del giorno delle assemblee, prendere visione dei bilanci ed esaminare i libri 

associativi attraverso le seguenti modalità: recarsi nella sede dell’Associazione e accedere ai libri sempre 

disponibili per i soci. 

 

Gli associati hanno l’obbligo di: 

 

- mantenere una condotta di rispetto verso gli altri soci, verso gli organismi sociali nonché verso il buon 

nome dell’Associazione e verso i beni della stessa. Al socio che assuma un contegno contrario a quanto 

previsto dal presente Statuto e dalle delibere degli organismi sociali potrà essere applicata sanzione 

disciplinare ai sensi del successivo articolo 7. 

- Rispettare il presente Statuto e gli eventuali Regolamenti interni;  

- svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, 

anche indiretto;  

- versare la quota associativa secondo l’importo, le modalità di versamento e i termini annualmente 

stabiliti dall’Assemblea. 

 

Articolo 6 - Perdita della qualifica di associato 

La qualifica di Associato viene meno per: 
 

- decesso; 

- scioglimenti dell’Associazione; 

- dimissioni volontarie, sono esercitabili in qualsiasi momento dandone comunicazione, con un preavviso 

di almeno un mese, mediante comunicazione scritta inviata al Presidente ovvero al Consiglio Direttivo. Il 

recesso non comporta la restituzione, neanche parziale, della quota associativa e dei contributi versati; 

- mancato versamento della quota associativa annuale (se prevista); 

- esclusione per gravi motivi ai sensi del successivo art. 7. 



 

 
 

MAZZAFIRRA APS 
 

Bibbiena (Ar) 
P. IVA e Cod. Fisc.: 02111700510 

www.mazzafirra.com 
        9 
 

 

I soci dimissionari, receduti, e/o esclusi non possono richiedere la restituzione dei contributi versati, né hanno 

diritto alcuno sul patrimonio dell′Associazione. 

Le somme versate a titolo di quota associativa non son rimborsabili, rivalutabili e trasmissibili. 

 

Articolo 7 - Azione disciplinare 

Il Consiglio Direttivo, con deliberazione motivata, ha facoltà di erogare, in proporzione all’entità del fatto, 

richiamo scritto oppure sospensione temporanea del socio, che assuma un contegno contrario alle disposizioni 

ed ai principi del presente Statuto, nonché a quanto stabilito dai regolamenti e dalle deliberazioni degli organismi 

sociali. 

Nel caso in cui il socio arrechi danni materiali o morali di gravi entità all’Associazione, ovvero con il proprio 

comportamento arrechi danni materiali o morali ad altro socio ovvero a terzi, in occasioni comunque connesse 

alla partecipazione alla vita associativa, ovvero adotti condotte che manifestino con evidenza incompatibilità con 

i valori sociali espressi all’art. 2 dello Statuto ovvero in tutti i casi in cui ricorrono altri gravi motivi, il Consiglio 

Direttivo può, sempre con delibera motivata, decretare l’esclusione del socio. Dell’applicazione della sanzione 

viene data immediata comunicazione al socio. 

Avverso la deliberazione che applica la sanzione disciplinare, potrà essere presentato ricorso scritto al Presidente 

entro il termine di dieci giorni da quello di comunicazione della deliberazione, che abbia disposto la sanzione. 

Sullo stesso si pronuncerà in via definitiva la prima Assemblea dei soci. 

 

Articolo 8 - Prestazioni svolte dagli associati 

Gli associati potranno ricevere incarichi professionali e/o svolgere attività lavorativa anche subordinata, 

nell′ambito delle iniziative promosse o di quelle in cui è impegnata l′Associazione, nei limiti e nelle forme 

previste dalle normative in materia di associazionismo di promozione sociale. 

 

Articolo 9 - Democrazia e partecipazione 

I principi generali ai quali si ispira e si uniforma la vita associativa sono l’adozione di strumenti democratici di 

governo, la trasparenza delle decisioni, la verificabilità dei programmi, l’uguaglianza di diritti di tutti i soci. 

Le deliberazioni degli organismi direttivi devono essere verbalizzate nei libri sociali. Le deliberazioni devono 

essere tempestivamente portate a conoscenza dei soci. 
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In armonia con i principi sopra esposti, la convocazione degli organismi deve avvenire secondo modalità e tempi 

che consentano la più ampia partecipazione dei componenti. 

Salvo deroghe espressamente previste nello Statuto, le decisioni degli organismi dirigenti sono valide in prima 

convocazione alla presenza della metà più uno dei componenti effettivamente in carica, in seconda convocazione 

a maggioranza semplice dei presenti.   

 

Articolo 10 - Organi dell'associazione 

Sono organi dell’Associazione: 

- L’Assemblea;  

- L’Organo di Amministrazione (Consiglio direttivo); 

- L’organo di controllo ed il revisore dei conti se obbligatori per legge 

 

Sono cariche associative: 

- il Presidente; 

- il Vice presidente; 

- il Segretario; 

- il Tesoriere; 

- i Consiglieri. 

 

Articolo 11 - Assemblea  

L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione. Si riunisce almeno una volta l’anno entro il 30 aprile per 

approvare il bilancio dell’Associazione. 

Hanno diritto di voto in Assemblea tutti i soci che siano stati ammessi da almeno tre mesi ed abbiano 

provveduto al pagamento della quota sociale annuale almeno dieci giorni prima della data dello svolgimento 

dell’Assemblea. I soci minorenni esercitano il diritto di voto mediante rappresentanza da parte di uno dei 

genitori. 

L’Assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo o dal Presidente su loro iniziativa ed ogni qual volta ne faccia 

richiesta motivata almeno un decimo dei soci aventi diritto di voto. 

La convocazione dell'Assemblea deve essere effettuata almeno 5 (cinque) giorni prima della data della riunione 

mediante invio e-mail o lettera cartacea o affissione dell'avviso in maniera ben visibile nei locali in cui vengono 

svolte le attività associative, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo a fornire la prova dell'avvenuto 
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ricevimento. L'avviso di convocazione deve contenere il giorno, l'ora ed il luogo della prima e della seconda 

convocazione, nonché l'ordine del giorno.  

Spetta all’Assemblea dei soci: 

 

- eleggere gli organismi sociali nonché dell’organo di controllo e revisione; 

- eleggere gli organismi sociali nonché dell’organo di controllo e revisione; 

- approvare le linee generali del programma di attività e deliberare su tutte le questioni attinenti la gestione 

sociale; 

- approvare il bilancio annuale di esercizio assieme agli ulteriori documenti ad esso connessi; 

- deliberare sulle responsabilità dei componenti degli organi associativi, ai sensi dell’art. 28 del Codice del 

Terzo Settore, e promuove azione di responsabilità nei loro confronti; 

- deliberare sull’esclusione degli associati in caso di ricorso del socio; 

- deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto nonché sull’assunzione dei regolamenti e sulla loro 

modifica; 

- deliberare sullo scioglimento dell’Associazione, sulla fusione o trasformazione della stessa; 

- deliberare in tutti gli ulteriori casi previsti dall’atto costitutivo e dallo Statuto; 

 

Le votazioni avvengono per alzata di mano. Potranno avvenire a scrutinio segreto nel caso ne facciano richiesta 

un terzo dei soci presenti con diritto di voto ed in ogni caso per l’elezione degli organi sociali. 

È espressamente previsto il principio del voto singolo. 

Sono ammesse deleghe purché conferite per iscritto. Ogni socio non può essere portatore di più di tre deleghe. 

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio ed in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli 

amministratori non hanno diritto di voto.  

L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è presieduta dal Presidente dell’Associazione, il quale indica un 

segretario verbalizzante da nominarsi in seno alla stessa. 

Salvo quanto previsto dall’art. 25, l’Assemblea è regolarmente costituita alla presenza della metà più uno dei soci 

con diritto di voto. In seconda convocazione l’Assemblea è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei 

soci intervenuti. L’Assemblea, sia in prima che in seconda convocazione, delibera a maggioranza assoluta dei soci 

presenti con diritto di voto. 
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Le deliberazioni assembleari sono riportate nel Libro Verbali. Le deliberazioni devono essere tempestivamente 

esposte sulla bacheca all’interno della sede dell’Associazione per un periodo di almeno dieci giorni e 

successivamente restano a disposizione dei soci per la loro consultazione. 

 

Articolo 12 - L’organo di amministrazione (Consiglio direttivo) 

L’Organo di amministrazione opera in attuazione della volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla quale 

risponde direttamente e dalla quale può essere, per gravi motivi, revocato con motivazione. 

Rientra nella sfera di competenza dell’Organo di amministrazione tutto quanto non sia per Legge o per Statuto di 

pertinenza esclusiva dell’Assemblea o di altri organi associativi. Il Consiglio Direttivo è l’organo direttivo ed 

esecutivo dell’Associazione ed è composto da un minimo di 3 ad un massimo di 11 componenti, compreso il 

presidente, eletti dall’Assemblea fra i propri componenti. Al suo interno vengono nominati il Presidente, il 

Vicepresidente, il Segretario ed il Tesoriere. Il primo consiglio direttivo nominato in sede di costituzione 

dell'associazione rimarrà in carica per 4 anni.  

I successivi consigli saranno eletti dall'assemblea dei soci e rimarranno in carica per 4 anni. Tutti i membri sono 

rieleggibili. La maggioranza degli Amministratori sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero indicate dagli 

enti associati: si applica l’art. 2382 Codice civile riguardo alle cause di ineleggibilità e di decadenza.  

Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei consiglieri e le delibere sono approvate a 

maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi. La parità di voti comporta la non approvazione della 

proposta. 

In caso di mancato rinnovo del Consiglio direttivo, il precedente resta in carica fino all'elezione del nuovo 

consiglio direttivo. 

Il Consiglio direttivo si riunisce su convocazione del Presidente, oppure quando ne facciano richiesta almeno tre 

consiglieri. Alla riunione del Consiglio direttivo, se convocati, possono partecipare anche gli associati non 

consiglieri ma esclusivamente con funzione consultiva. 

Sono inoltre compiti specifici del Consiglio direttivo garantire il corretto svolgimento della gestione 

amministrativa e contabile dell’Associazione nonché il regolare e solerte svolgimento del tesseramento sociale. Il 

Consiglio può, anche a tal fine e comunque ogni qual volta ne rinvenga la necessità, distribuire tra i suoi 

componenti altre mansioni attinenti a specifiche esigenze legate all’attività dell’Associazione stabilendone, ove 

necessario, contenuti e regole. 

Il Consiglio direttivo ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e, fra gli altri, sono compiti di 

questo Organo: 
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-   seguire le delibere dell’Assemblea; 

-   eleggere il Presidente ed il Vice Presidente; 

-   formulare i programmi di attività sociale sulla base delle linee approvate dall’Assemblea; 

-  sovraintendere all’ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Associazione e, all’interno delle linee 

guida espresse dall’Assemblea, adottare tutti i provvedimenti necessari a garantire il buon andamento 

dell’Associazione; 

-   sovraintendere all’ordinaria e straordinaria amministrazione dell’Associazione e, all’interno delle 

linee guida espresse dall’Assemblea, adottare tutti i provvedimenti necessari a garantire il buon 

andamento dell’Associazione; 

-      predisporre il bilancio annuale con indicazione dei proventi e degli oneri dell’Associazione e gli 

ulteriori documenti ad esso connessi secondo quanto previsto dall’art.13 D.Lgs. 117/2017; 

-      Individuare le attività diverse di cui all’art. 6 del D.Lgs. 117/2017; 

-   all’interno delle linee guida definite dall’Assemblea, deliberare sulle modalità di gestione del 

tesseramento; 

-   deliberare circa l’ammissione dei soci, anche delegando espressamente a ciò uno o più consiglieri 

specificatamente individuati; 

-   convocare l’Assemblea nei casi e con le modalità previste dal presente Statuto; 

-   deliberare circa le azioni disciplinari nei confronti dei soci; 

-   decidere sulla stipula di tutti gli atti ed i contratti che impegnano l’Associazione; 

-   curare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell’Associazione od ad essa 

affidati a qualsiasi titolo;  

-   decidere le modalità di partecipazione dell’Associazione alle attività organizzate da altre 

associazioni ed Enti se compatibili con i principi ispiratori del presente Statuto.  

 

Il potere di rappresentanza attribuito agli Amministratori è generale, pertanto le limitazioni di tale potere non 

sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i 

terzi ne erano a conoscenza. 

Le deliberazioni del Consiglio direttivo sono riportate nel Libro dei Verbali e restano a disposizione dei soci per 

la loro consultazione. 

 



 

 
 

MAZZAFIRRA APS 
 

Bibbiena (Ar) 
P. IVA e Cod. Fisc.: 02111700510 

www.mazzafirra.com 
        14 
 

 

Dimissioni del consigliere e operatività del consiglio: 

I consiglieri sono tenuti a partecipare attivamente a tutte le riunioni. È facoltà del Consiglio direttivo dichiarare 

decaduto il consigliere che ingiustificatamente non si presenti a tre riunioni consecutive. 

È facoltà del consigliere rimettere le dimissioni dal proprio incarico mediante formulazione all’interno della 

riunione del Consiglio ed annotazione nel verbale della seduta, oppure, se presentate fuori dalla riunione del 

Consiglio mediante comunicazione scritta al Presidente e dallo stesso riportata all’interno della successiva 

riunione del Consiglio. 

I consiglieri decaduti oppure deceduti o dimissionari sono sostituiti, previa accettazione da parte degli interessati 

e purché sussistano i requisiti previsti dallo Statuto, dai soci risultati esclusi all’elezione del Consiglio e secondo 

l’ordine dei voti ricevuti. Il Consiglio decade quando venga a mancare il numero minimo di membri previsto dal 

presente Statuto. In tal caso spetterà all’Assemblea dei soci provvedere alla rielezione dei suoi componenti. 

In tutti i casi in cui risulti decaduto, il consiglio uscente deve contestualmente convocare l’Assemblea indicendo 

nuove elezioni. L’Assemblea deve essere fissata entro il termine massimo di venti giorni dall’avvenuta decadenza. 

Sino alla rielezione dei nuovi organismi dirigenti il consiglio dimissionario permarrà in carica con poteri limitati 

all’ordinaria amministrazione. 

 

Articolo 13 - Il Presidente 

Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione – nei rapporti interni e in quelli esterni, nei confronti di terzi 

e in giudizio – e compie tutti gli atti che la impegnano verso l’esterno.  

Il Presidente è eletto dal Consiglio direttivo tra i proprio componenti a maggioranza dei presenti. 

Il Presidente dura in carica quanto l’Organo di amministrazione e cessa per scadenza di mandato, per dimissioni 

volontarie o per eventuale revoca, per gravi motivi, decisa dall’Assemblea, con la maggioranza dei presenti. 

Almeno un mese prima della scadenza del mandato dell’Organo di amministrazione, il Presidente convoca 

l’Assemblea per la nomina del nuovo Consiglio direttivo. 

Il Presidente sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti dall’Associazione; può aprire e chiudere conti 

correnti bancari e postali previa delibera del consiglio direttivo. 

Il Presidente convoca e preside l’Assemblea e l’Organo di amministrazione, svolge l’ordinaria amministrazione 

sulla base delle direttive di tali organi, riferendo a quest’ultimo in merito sull’attività compiuta e conferisce ai soci 

procura speciale per la gestione di attività varie, previa approvazione del Consiglio Direttivo. Il Presidente, se 

eletto, può rimanere in carica per un numero illimitato di anni. 
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Articolo 14 - Il Vicepresidente 

Il Vicepresidente è eletto dal Consiglio Direttivo all’interno dei suoi componenti, sostituisce il Presidente in ogni 

sua attribuzione ogniqualvolta questi sia impossibilitato nell’esercizio delle sue funzioni. 

 

Articolo 15 - Il segretario 

Il Segretario cura l'esecuzione delle deliberazioni del presidente, del consiglio direttivo dell'assemblea e redige i 

verbali delle riunioni e conserva l’archivio dell’Associazione. 

 

Articolo 16 - Il Tesoriere  

Il tesoriere riscuote le quote associative, ne rilascia relativa quietanza, tiene la gestione contabile, patrimoniale e 

finanziaria dell'associazione predisponendo le relative annotazioni, i bilanci preventivi e consuntivi conservando 

cronologicamente le fatture, le ricevute ed i giustificativi di spese e di entrate. Appositamente delegato dal 

Presidente e dal Consiglio direttivo richiede estratti conto bancari e/o postali, controlla le movimentazioni e 

tiene la cassa dell'eventuale contante ricevuto. 

 

Articolo 17 - L’Organo di controllo 

Alla ricorrenza dei presupposti indicati agli artt. 30 e 31 del D.Lgs. 117/2017 sarà nominato organismo, anche 

monocratico, di controllo secondo i requisiti e con le funzioni indicate dal medesimo art. 30 D.Lgs. 117/2017 

allo stesso saranno affidati anche i compiti dell’organo di revisione laddove ne ricorrano i criteri per l’adozione ai 

sensi dell’art. 31 D.Lgs. 117/2017. 

I componenti dell’organo di controllo, ai quali si applica l’art. 2399 del codice civile, devono essere scelti tra le 

categorie di soggetti di cui all’art. 2397, comma 2, del codice civile. 

L’organo di controllo vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, 

nonché sulla adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto 

funzionamento. Esso può esercitare inoltre al superamento dei limiti di cui all’art. 31, comma 1, la revisione 

legale dei conti. In tal caso l’organo di controllo è costituito da revisori legali iscritti nell’apposito registro. 
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L’organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida 

ministeriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci. 

I componenti dell’organo di controllo possono, in qualsiasi momento, procedere, anche individualmente, ad atti 

di ispezione e di controllo ed a tal fine possono chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle 

operazioni sociali o su determinati affari. 

 

Articolo 18 - Revisione legale dei conti 

Se l’Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge, 

l’associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti nell'apposito 

registro. 

Articolo 19 - Risorse economiche, Patrimonio  
e divieto di distribuzione degli utili 
L’Associazione può trarre le risorse economiche necessarie al suo funzionamento ed allo svolgimento della 

propria attività da fonti diverse quali quote associative, contributi pubblici e privati, donazioni e lasciti 

testamentari, proventi derivanti dalla gestione economica del patrimonio, proventi da attività di raccolta fondi 

nonché dalle attività diverse da quelle di interesse generale di cui all’art. 6 del Codice del Terzo Settore. 

Le risorse economiche dell’Associazione sono costituite tra le altre da: 

 

- quote associative ordinarie; 

- i beni, immobili e mobili che pervengano all’Associazione a qualsiasi titolo e che siano destinati al 

patrimonio; 

- le elargizioni, donazioni e lasciti fatte da enti o da privati, con espressa destinazione ad incremento del 

patrimonio dell’Associazione; 

- gli eventuali residui attivi ed altri proventi attinenti l’attività di gestione, di promozione culturale e di 

qualsiasi altra attività posta in essere dall’Associazione; 

- delle somme che derivino da alienazioni dei beni facenti parte del patrimonio, le quali vengono destinate 

con motivata delibera del Consiglio di Amministrazione ad uso diverso dall’incremento del patrimonio; 

in caso di lasciti o donazioni verrà sempre garantito il pieno rispetto delle finalità indicate dal testatore e 

dal donante; 
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- da contributi pubblici o privati versati all’Associazione; 

- da rimborsi da convenzioni con enti pubblici; 

- da raccolte fondi; 

- dalle attività diverse da quelle di interesse generale, di cui all’art. 6 del Codice del Terzo settore; 

- da ogni altro tipo di entrate anche di carattere commerciale compatibile con quanto previsto dalle 

normative vigenti. 

 

Il patrimonio dell’associazione – comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi ed altre entrate comunque 

denominate – è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell’esclusivo perseguimento delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

L’eventuale residuo attivo di ogni esercizio sarà destinato allo svolgimento delle attività istituzionali. 

Il patrimonio sociale è indivisibile ed è fatto assoluto divieto di distribuire, anche in maniera indiretta, utili od 

avanzi di gestione nonché fondi e riserve comunque denominate o capitale a fondatori, soci, lavoratori e 

collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organismi sociali, anche in caso di recesso o di ogni altra 

ipotesi di scioglimento individuale del rapporto, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte 

dalla legge, e nel pieno rispetto della normativa stabilita dall'art. 8 del Codice del Terzo Settore. 

 

Articolo 20 - Anno finanziario e bilancio di esercizio 

L’esercizio sociale ha inizio il 1 gennaio e termina il 31 dicembre di ogni anno. Di ogni esercizio deve essere 

redatto un bilancio predisposto a cura del Consiglio Direttivo. Il bilancio, assieme ai documenti ad esso connessi 

ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. 117/2017, deve essere presentato all’Assemblea dei soci entro il 30 aprile dell’anno 

successivo per la sua approvazione e depositato presso il Registro Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Il Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui all’art. 6, a 

seconda dei casi, nella relazione di missione od in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota 

integrativa al bilancio. 

L’Organo di amministrazione documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse di cui all’art. 

2, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa. 

Se i ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate > 100 mila euro annui l’associazione deve 

pubblicare annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet gli eventuali emolumenti, compensi o 

corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti e 

agli associati. Se ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate > 1 mln di euro annui l’associazione 
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deve redigere, depositare presso il Registro unico nazionale del terzo settore e pubblicare nel proprio sito internet 

il bilancio sociale 

 

Articolo 21 - Libri sociali 

L’associazione deve tenere i seguenti libri (cartacei o digitali): 

 

- libro delle adunanze e delle delibere assembleari in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per 

atto pubblico; 

- libro delle adunanze e delle delibere del Consiglio Direttivo; 

- registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale; 

- libro degli associati; 

- Saranno inoltre istituiti i libri delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi 

associativi, tenuti a cura dell’organo cui si riferiscono. 

 

I libri sono tenuti a cura del Consiglio Direttivo. 

Gli associati.  hanno diritto di prendere visione ed esaminare i libri sociali. Il socio che intenda esercitare il diritto 

di visione o verifica dei libri sociali è tenuto farne richiesta scritta al Consiglio Direttivo. La richiesta dovrà essere 

presentata personalmente dal socio che ne abbia interesse, dovrà essere specificatamente motivata. La richiesta, 

se adeguatamente motivata, sarà approvata dal Consiglio Direttivo e la decisione sarà immediatamente 

comunicata, senza formalità, al socio richiedente che potrà prendere visione dei libri sociali presso la sede sociale 

dell’Associazione entro sette giorni dalla comunicata accettazione della richiesta, senza aggravio di tempi e costi a 

carico dell’Associazione. 

 

Articolo 22 - Volontari  

L’Associazione afferma il valore sociale del volontariato quale attività prestata a favore della comunità e del bene 

comune in maniera libera, gratuita, spontanea e senza fini di lucro neanche indiretti. 

L’Associazione, per il raggiungimento delle proprie finalità, si avvarrà del volontariato in armonia con quanto 

previsto dagli artt. 17 e 18 del D.Lgs. 117/2017. 

Al volontario potranno essere rimborsate esclusivamente le spese effettivamente sostenute per l’attività svolta e 

documentate anche mediante autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/2000 ai sensi e nei limiti previsti 



 

 
 

MAZZAFIRRA APS 
 

Bibbiena (Ar) 
P. IVA e Cod. Fisc.: 02111700510 

www.mazzafirra.com 
        19 
 

dall’art. 17 D.Lgs. 117/2017. Sono esclusi i rimborsi spese forfettari. 

L’Associazione provvede ad istituire apposito registro ove iscrivere i volontari dell’Associazione (articolo 21 del 

presente Statuto). 

 

Articolo 23 - Lavoratori  

L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, 

anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento delle attività di interesse 

generale e al perseguimento delle finalità statutarie. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività 

non può essere superiore al 50% del numero dei volontari o al 5% del numero degli associati. 

 

Articolo 24 - Modificazione dell’Atto Costitutivo 

L’Assemblea straordinaria è convocata per deliberare le modifiche al presente Statuto nonché per l’adozione o la 

modifica del regolamento sociale. Per deliberare la modifica dell'atto costitutivo e dello statuto sarà validamente 

costituita in prima convocazione alla presenza dei 3/4 degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei 

presenti e, in seconda convocazione con la presenza di almeno 1/3 degli associati e il voto favorevole della 

maggioranza dei presenti. 

Per le delibere di modifica consistenti nel mero adeguamento a mutati requisiti normativi, è sufficiente, in 

seconda convocazione, la maggioranza degli intervenuti con diritto di voto ed il voto favorevole della 

maggioranza di questi ultimi.  

 

Articolo 25 - Scioglimento dell’Associazione  
e devoluzione del capitale residuo 
Fatto salvo quanto previsto dall’art. 49 del D.Lgs 117/2017 lo scioglimento dell’Associazione dovrà essere 

deliberato dall’Assemblea straordinaria dei soci appositamente convocata. 

La decisione motivata di scioglimento potrà essere deliberata con il voto favorevole di almeno i ¾ degli associati 

aventi diritto di voto. 

Ove non sia raggiunta tale maggioranza nel corso di tre successive convocazioni assembleari ricorrenti a distanza 

di almeno dieci giorni, lo scioglimento potrà comunque essere deliberato nel corso della terza convocazione 

qualsiasi sia il numero dei soci presenti con maggioranza assoluta di questi. 

Previo parere positivo dell’Ufficio Regionale del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui art. 45 D.Lgs. 

117/2017 ed in maniera conforme a quanto stabilito dal medesimo decreto, il patrimonio residuo al momento 
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dello scioglimento, dedotte le eventuali passività, verrà devoluto ad altro ente di terzo settore che abbia analoghe 

finalità e valori espressi negli artt. 1 e 2 del presente Statuto ed individuato dalla medesima assemblea, salvo 

diversa destinazione imposta dalla legge. 

 

Articolo 26 - Controversie 

La decisione su qualsiasi controversia che potesse sorgere tra gli associati, o tra costoro e l'associazione o gli 

organi della stessa, eccetto quelle che per legge non sono compromissibili con arbitri, sarà deferita al giudizio di 

tre arbitri, di cui due da nominarsi da ciascuna delle parti contendenti, ed il terzo di comune accordo. In caso di 

mancato accordo, il Consiglio Direttivo incaricherà il presidente del tribunale ove ha sede l'associazione di 

eseguire la nomina del terzo arbitro. 

 

Articolo 27 - Rinvio 

Per quanto non è espressamente previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle 

deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previsto dal Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 

(Codice del Terzo settore) e successive modifiche e, in quanto compatibile, dal Codice civile. 


